
 

 
 

    Messaggio del 2 Gennaio 2009 (Mirjana)    

"Cari figli,…………………………. 

mentre la Grande Grazia Celeste 

si spande su di voi il vostro cuore 

rimane duro e senza risposta.  

Figli Miei perché non Mi date completamente i 

vostri cuori? Voglio solo  

mettere in essi la pace e la salvezza: Mio      

Figlio. Con Mio Figlio la vostra anima   

sarà indirizzata verso le mete più 

alte e non vi perderete mai. Anche 

nella tenebra più fitta, troverete la 

strada. Figli Miei, decidetevi per la 

vita nuova con il Nome di Mio     

Figlio sulle labbra. Vi ringrazio."  
La Madonna per tutta la durata dell'apparizione era 
triste. Ha benedetto tutti i presenti. 

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina 
della Pace” della Pace” della Pace” della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova     

Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  
Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      
E-Mail:              info@medjugorjegenova.it 

MEÐUGORJE 2009 

 

GENNAIO 2009 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 
dalla tempesta e attaccat a da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 
che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    
apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 

PELLEGRINAGGI 

 

Settimana Quaresimale  

15 - 20 Marzo ‘09 
 
 

Settimana Santa e S.Pasqua 

8 - 14 Aprile ‘09 



Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

BENEDETTO XVI:                       SACRAMENTUM CARITATIS  
 

Eucaristia e comunione ecclesiale 

15. L'Eucaristia, dunque, è costitutiva dell'essere e dell'agi-
re della Chiesa. Per questo l'antichità cristiana designava 
con le stesse parole Corpus Christi il Corpo nato dalla Ver-
gine Maria, il Corpo eucaristico e il Corpo ecclesiale di 
Cristo.(34) Questo dato ben presente nella tradizione ci aiu-
ta ad accrescere in noi la consapevolezza dell'inseparabilità 
tra Cristo e la Chiesa. Il Signore Gesù, offrendo se stesso in 
sacrificio per noi, ha efficacemente preannunciato nel suo 
dono il mistero della Chiesa. È significativo che la seconda 
preghiera eucaristica, invocando il Paraclito, formuli in 
questo modo la preghiera per l'unità della Chiesa: « per la 

comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo 

ci riunisca in un solo corpo ». Questo passaggio fa ben 
comprendere come la res del Sacramento eucaristico sia l'u-
nità dei fedeli nella comunione ecclesiale. L'Eucaristia si 
mostra così alla radice della Chiesa come mistero di comu-
nione.(35) Sulla relazione tra Eucaristia e communio aveva 
già attirato l'attenzione il servo di Dio Giovanni Paolo II 
nella sua Enciclica Ecclesia de Eucharistia. Egli ha parlato 
del memoriale di Cristo come della « suprema manifesta-

zione sacramentale della comunione nella Chiesa ».(36) 
L'unità della comunione ecclesiale si rivela concretamen-
te nelle comunità cristiane e si rinnova nell'atto eucaristi-
co che le unisce e le differenzia in Chiese particolari, « in 

quibus et ex quibus una et unica Ecclesia catholica exsi-

stit ».(37) Proprio la realtà dell'unica Eucaristia che viene 
celebrata in ogni Diocesi intorno al proprio Vescovo ci fa 
comprendere come le stesse Chiese particolari sussistano 
in e ex Ecclesia. Infatti, « l'unicità e indivisibilità del Cor-
po eucaristico del Signore implica l'unicità del suo Corpo 
mistico, che è la Chiesa una ed indivisibile. Dal centro 
eucaristico sorge la necessaria apertura di ogni comunità 
celebrante, di ogni Chiesa particolare: attratta tra le brac-
cia aperte del Signore, essa viene inserita nel suo Corpo, 
unico ed indiviso ».(38) Per questo motivo nella celebra-
zione dell'Eucaristia, ogni fedele si trova nella sua Chie-
sa, cioè nella Chiesa di Cristo. In questa prospettiva euca-
ristica, adeguatamente compresa, la comunione ecclesiale 
si rivela realtà per natura sua cattolica.(39) Sottolineare 
questa radice eucaristica della comunione ecclesiale può 
contribuire efficacemente anche al dialogo ecumenico 
con le Chiese e con le Comunità ecclesiali non in piena 
comunione con la Sede di Pietro. Infatti, l'Eucaristia sta-
bilisce obiettivamente un forte legame di unità tra la 
Chiesa cattolica e le Chiese ortodosse, che hanno conser-
vato la genuina e integra natura del mistero dell'Eucari-
stia. Al tempo stesso, il rilievo dato al carattere ecclesiale 
dell'Eucaristia può diventare elemento privilegiato nel 
dialogo anche con le Comunità nate dalla Riforma.(40) 

 


